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FESTIVAL NAZIONALE 
D'APERTURA DE 
L'UNITA. CAGLIARI 
1 8 - 2 6 GIUGNO. FIERA 

Il manifesto che annuncia il festival nazionale d'apertura dell'Unità realizzato dai 
compagno Franco Caruso e stampato dalla cooperativa In.E.S., a cura della Federa
zione comunista di Cagliari 

Il lavoro ferve a Ca
gliari per la preparazione 
del Festival d'apertura 
dell'Unità. I compagni 
sanno di essere di fronte a 
un compito niente affatto 
facile: occorrono la fan
tasia e l'organizzazione, 
la pazienza e lo spirito di 
sacrificio di migliaia di 
militanti per costruire il 
villaggio dell'Unità, e riem
pirlo » di iniziative, di av
venimenti, per garantirne 
la capacita di tenere il rit
mo per 9 giorni, di rispon
dere alle esigenze di visi
tatori sempre più atten

ti e pronti a cogliere il 
nuovo. CI sta già lavoran
do, dunque, e le idee co
minciano a diventare cose 
concrete. L'area della Fie
ra prescelta per questo in
contro di popolo camblerà 
volto e diventerà un cen
tro di dibattito, di parte
cipazione, di festa, di gioia 
Domenica scorsa abbiamo 
offerto alcune anticipazio
ni di quello che il festi
val offrirà: le rappresen
tazioni teatrali, i balli tra
dizionali, le mostre sulla 
città. Oggi sveliamo qual

che altro piccolo segreto 
di quello che i compagni 
stanno preparando. Bru
no Caruso spiega qui ac
canto perché è stata scel
ta l'area della Fiera Cam 
pionaria; Rossana Copez 
sottolinea l'importanza 
di una giornata dedicata 

interamente alle donne; 
Walter Racugno descrive 
come funzionerà la sua 
officina di animazione per 
i bambini; infine Felice 
Todde illustra i concerti 
di musica classica in pro
gramma nelle 9 serate del 
Festival. 

L'officina 
della libera 
espressione 

I problemi dell'infanzia, che deve vivere e crescere, essere 
educata in una città a dimensione umana, con tutte le sue 
strutture civili, saranno al centro del festival nazionale 
d'apertura dell'Unità. I bambini e le loro famiglie diven
teranno protagonisti delle nove giornate di manifestazioni. 
come spiega Walter Racugno a nome del collettivo dei < Com
pagni di scena », che già realizza un lavoro di animazione 
nelle scuole e nei quartieri di Cagliari e delle frazioni, dei 
comuni agricoli e industriali dell'hinterland. Al festival nella 
« officina della libera espressione ». i bambini presenteranno 
al sindaco e a tutt i gli altri organismi pubblici, regionali e 
statali, le loro rivendicazioni. Chiederanno scuole, asili, case. 
spazi per i giochi, lavoro per i padri e per le madri, per i 
fratelli e le sorelle maggiori. Chi ha detto che i bambini 
non devono interessarsi di queste cose? « Se non ci sono 
queste cose, le case, le strade, i parchi, il lavoro — hanno 
scritto i ragazzini del quartiere Fonsarda — manca anche 
la possibilità di giocare, e non si può vivere gioiosamente. 
come è diritto di ogni famiglia ». 

i . 
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Animazione nelle .scuole. ne: 
quartieri, ammaz.one a! Fe
stival di apertura dell'Un ta. 
Concepire un gioco clic copra 
la durata di tu t to il Fé-f.Val 
e che s: nvolsa ad un numero 
di bamb.ni che di c o r n o in 
p-.orno jviò esser** di venti o 
d. trecento, d: età !a p u d. 
versa, non e una impre.-a 
semplice: .-*e a questo 51 as-
giunge la necessità d: r .darre 
al minimo le spese, l'impreca 
diventa addir i t tura cVff-.c.le. 
Eppure va*.e la pena d. ten
tare. 

E' da alcuni ann . che l'ani
mazione si sta introducendo 
sempre p ù .spesso < sebbene 
con timori e resistenze an
cora da bittere» nelle scuo
le come metodologia d.datt.ca 
scst i tu: . \a di tecniche supera
te e nei quar t .cn o ne; p.e-
co., orlino: come momento 
aggrozante e mezzo per la h 
beraz.one della creatività e 
'.o -.viluppo de'la coscienza cri 
t.ca: il suo inserimento n^l 
Festival dell'Unita rappresen
ta quind. l'accoiil.mento di 
una e s senza ormai diffu 

sa ma anche, e soprat tut to 
la volontà o. accentuare il 
carat tere di festa tipico di 
questa manifestazione. Infat
ti. dedicare ai bambini uno 
spazio ampio e organizzato si
gnifica offrire loro una oc
casione di partecipazione di
retta che vada ben al di là 
del semplice intrat tenimento. 

Gli animatori del collettivo 
« I Compagni di Scena » co
struiranno una «officina del
la libera espressione » che sa 
rà at traverso una serie di sti
moli opportunamente predi-
spasti. il nucleo dei gioco. 
Sollecitare le risorse di c a 
schino. stimolare una creati
vità non competitiva, coordi
nare la elaborazione di una 
creazione collettiva sono gii 
scopi principali che gli ani
matori si sono posti : m e l a n 
te la manipolazion" di mate
riali « p o v e n » e l'assemblag
gio di questi ne: modi più 
d.ver.s.. si darà la possibi-
l.ta ad ogni hamb.no o radaz
zo di ent rare ed use.re dal 
g.cco in qualunque momento. 

E v. .sarà posto anche per 
sii adulti, non solo come spet
tatori. per c o che l'animazio
ne offre in ternv.n. d. spetta
colo. ma soprat tut to come 
par tccpan t i anche e.ssi. se 
sapranno sposi .a r.-. dei cond.-
z.onament. .mpo-st: da questa 
società e. abbandonato .1 prò 
pr.o ruolo di « grandi >*. si 
adat teranno, per un momen
to. a mescolar.-*, ai bamb.-
m cercando d: imparare, al 
meno una volta, quello che 
>olo . bamb.n: .-anno inse 

mare. 

Tanta musica 
per ogni età 
e ogni gusto 

Il ruolo di rilievo attr .bu.to 
nel Festival alla mugica co
siddetta «classica » n-spo.ide 
ad una domanda di cultura 
m continuo aumento, r. clima 
del Festival è anche partico
larmente adatto a rispondere 
•H'esigenza, sempre p.ù .sen
t i ta soprat tut to dal pubblico 
giovane, di dedicare il pro
prio interesse egualmente a 
Bob Dylan ed a Beethoven, 
aj Genesis ed a Strawinski. 
Quest'attegg:amento, che è 
ri-scontxabile in tu t ta Italia ed 
altrove, pur con limiti e con
fusione, riflette !a giusta ne
cessità di non «ghettizzare » 
per categorie la musica ed U 
pubblico. 

Per il «classico», appunto. 
ci sono vari motivi di inte
resse. Si apre domenica 19 
con una celebrità: Severino 
Gazzelloni, che esegue quattro 
concerti di Vivaldi per flauto 
Od orchestra d'archi. L'or-
«hect*-a è diretta da Gianluigi 

Gemet t i , un g.ovar.e in p'.er.ì 
esjeìa sul piano .nternazio-
na'.e Interesse particolare lì". 
questo concerto- «1 classico 
Vivaldi bono intercalati due 
brani di compositori contem
poranei. novità assoluta per 
Cagiian. S. t ra t ta di « Gesta -> 
di Paolo Renosio e «Tutta
via. .> di Mauro Bortolo*.ti 

Fra 1 musicisti che operano 
in Sarde ima. il Trio composto 
da Silvano Minella (violino». 
Pasquale Cao cclar.netto) ed 
Onofrio Figliola (pianoforte) 
eseru.rà. fra l'altro, i .(Con
trasti » di Bela Bartok. opera 
ormai classica nel repertorio 
del novecento, ma non ancora 
esesruita a Cagliari. Altre pre
senze: il quintetto a fiati 
«Musica Insieme» ed il pia
n a t a Stefano Figliola. Que
st'ultimo è un concertista 
molto giovane, già affermato 
in vari concorsi e già esibito
si m diverse società concer
tistiche, fra cui quella «uffi-

Walter Racugno 

c a l e • ri: C u i : ir; lo =cor.sO 
anno. Al fe.itiva", presenterà 
mucche di Bartok. Chopin. 
Debussy e Beethoven. 

Un programma assa- ghiot
to ed aperto alla produzione 
contemporanea eseguirà 
pianista Brano Canino, noto 
:n tu t to :1 mondo per le sue 
esibizioni da solo e nelle p.ù 
varie formazioni dass.eme. 
nonché per la sua ^traordina 
r.a dis.nvoltura nel presenta 
re il repertor.o c'as-lco e 
quello della p.u recente avan 
guard.a. 

Per finire, una pre.-enza 
d'ect.ez.or.e e quella d. Luigi 
Nono, che farà .-entire a.cune 
sue note compos.z:on. su 
nastro magnetico. ìilustran 
done aspett . con rau.-i.to dì 
una lavagna luminosa e 
proiettando diapositive di sue 
opere teatrali , compreso quel 
a Gran Sole Carico d'Amore > 
che suscitò tanto entusiasmo 
a Milano, con storno del de
putato della destra de Mas
simo De Carlois che ne aveva 
tan to avversato l'esecuzione. 

In tutt i 1 programmi (salvo 
il primo e l'ultimo» c'è ampio 
spazio per musiche nelle qua
li l 'autore abbia fatto uso, e-
laborandolo, di materiali e 
temi d'orìgine popolare (di 
qui la frequenza di opere di 
Bartok) . 

Perché si è scelta questa parte della città per allestirvi il villaggio dell'Unità 

Un angolo della Fiera cambia volto 
e diventa punto di lotta e di gioia 

Le strutture esistenti e le possibilità 
di restituire unità e coerenza 

ad un ambiente nel quale si sono 
sovrapposte costruzioni di 

epoche diverse - Un lungo percorse 
a « U » guiderà i visitatori 

Quando si è optato per l'uti
lizzo dell'area della Fiera In 
terna/ionale per il Festival 
d'apertura dell'Unita, lo si è 
fatto consapevoli delle nume
rose e valide alternative che 
la città di Cagliari offre ad 
una manifesta/ione come !a 
nostra. Si pensi, ad esempio, 
al percorso Viale Buon Cam
mino. Anfiteatro romano. 
Giardini pubblici; oppure al 
Bastione Saint Kemy, piazza 
Palazzo. Passeggiata Coper
ta. Terrapieno: oppure anco
ra Monte Urpinu. eccetera. 

La scelta è caduta sulla 
Fiera per due ordini di ra
gioni. La prima è che il tem
po a nostra disposizione non 
ci consentiva di costruire ex 
novo tutte le complesse strut
ture necessario. La seconda 
è che la Fiera, con 1 suoi 
ampi piazzali. 1 padiglioni dal
le diverse dimensioni (dai pic
coli chioschi all'immenso ca
pannone « della nautica ». che 
può contenere 11) 15 mila per
sone), i servizi, presenta quel
le caratteristiche di ampiez
za. articolazione e funziona
lità che possono garantire il 
più ampio sviluppo delle ini
ziative del Festival. 

Tutto ciò ha naturalmente 
posto anche dei problemi. Uno 
è stato .ad esempio, quello 
della scelta dei percorsi. Poi
ché la Fiera non si utilizza 
tutta, si seguirà un percorso 
a « U ». e cioè: dall'ingresso 
principale sul viale Diaz al 
Palazzo dei Congressi, ripie
gando sul piazzale principale 
fino al palco centrale, a ri
dosso del padiglione della 
nautica, all'interno del quale 
si svolgeranno pure alcuni 
spettacoli. Ai Iati di questo 

poivor-o sì apriranno i \ a . . 
-tands e 1 punti ristoro. 

I n altio problema è < > 
stianto dal carattere eteiog • 
lieo delle costru/ioni della 
Fiera, realizzate in epoche di 
verse, non secondo un prò 
getto unitario, ma seguendo 
le tappe dello .svikmpo d.'U.i 
manifestazione commercialo 
p• 11 importante della Sardi 
gna. Ciò ha sigilliicato per 
noi tentare di restituire coe
renza e unita all'ambiente 

Infine, occorre cambiare il 
volto mercantile pubblicitario 
di cui è ovviamente permea 
ta la Fiera, per attribuire 
quella funzione di comunica
zione politica e culturale che 
renda rK'ono.scibile il luogo 
come Festa dell'Unita. 

Por far < io .Mino al lavoro 
iscritti e sunpati/zanti. ope 
rai. studenti o intellettuali. 
pittori, grafici e architetti. 
che cercano di animare di 
nuova vita i percorsi e gli 
spazi, di conferire all'ambien
te i connotati della festa e 
del grande incontro di popò 
lo che si raccoglie attorno 
al nostro giornale e al par
tito comunista. Striscioni, 
grandi pannelli, fotografie. 
bandiere non sono utilizzati 
come qualcuno può pensare, 
per e mascherare » il luogo 
(sarebbe un'operazione discu
tibile), ma per rendere leggi
bile il discorso di gioia, di 
lotta, di impegno per la tra
sformazione della società che 
centinaia e migliaia di mili
tanti comunisti fanno ad al
tre migliaia di cittadini, di 
lavoratori, di donne, di gio
vani. 

Franco Caruso 

La Fiera campionaria di Cagliari dove si svolgerà il Festival d'apertura dell'Unità 

Decine e decine di compagni delle 
'•e/ioni cittadine e di quelle della prò 
vmcia sono impegnati nell'allestimento 
del Festival N'azionale d'apertura del
l'Unità che si aprirà il 18 giugno a Ca 
gli,;i\. Giovani, anziani, tante ragazze 
Inorano per 01 e e oro. ogni giorno, al 
l'nr.cvno (lei recinto fieristico. Sorgono 'e 
pi-'ine strutturo. 1 ptdchi. gli .stand. 
Quaiche bandura rossa già svetta sui 
iK-m'oiu Abbiamo te so a costruire ntrui-
11:10 .sobrit - cl.ee il compagno ("io 
vanni Ruggeri. della .segreteria della 
federazione che segue la organizzazio 
ne del festival —, niente gigantismi, i 
costi sono ridotti all'essenziale ». 

I padiglioni de'lla fiera vengono adat
tati per le esigenze della manifestazio
ne: si allestiscono le mostre fotografi 
che e gli spazi dedicati alla coopera-
zione, all'Arci, alla editoria. Poco più 
in là il discorso si sviluppa nella zona 
dedicata egli anziani e alla donna: in 
quella, gestita, dalla FGCI. che affronta 
i temi della condizione giovanile, nello 
spazio dedicato ai bambini (dove trove
remo. tra gli altri il gruppo cileno di 

^ La Calesita » impegnato in un lavoro 
di inumazione). 

« Con transenne e pannelli interamen
te realizzati da noi — aggiunge il com
pagno Ruggeri — stiamo costruendo un 
itinerario che coinvolga quanti entrerap-
no nel recìnto del festival. I n*anifesti, 
1 disegni, le scritte guideranno i visi

tatori delle mostro e costituiranno il 
filo conduttore del no.stro discorso v. 

Il programma delle 9 giornate (il fe
stival si concluderà il 2G giugno con 
un discorso di Giancarlo Pajetta), già 
compiutamente elaborato, è stato prò 
.-ornato nei giorni .scor.si durante una 
<onforen/a stampa P remio una seno di 
dibattiti su tomi di stringente «Umilila. 
iiKiinicsta/ioin teatrali e spettacoli mu 
-.cali. » Sara una nianifosta/iono poli 
liei ili alto livello -- dico il compagno 
Callo Salis. della segreteria foderale e 
re -ponsabile del comitato cittadino del 
paitito. Raramente è dato di as.si.sterc 
a Cagliari e in Sardegna, ad una serio 
cosi nutrita di incontri tra rappreseli 
tanti di partiti ed organizzazioni cultu
rali diverse che avranno modo di af 
frontare problemi vivi e scottanti. Si 
parlerà di Gramsci con Bufalini e di 
cooperazione internazionale con Cardia: 
verranno discussi i problemi dell'infor
mazione con Luca Pavolmi e quelli 
della tutela dell'ambiente con Giovati 
ni Berlinguer. Attenzione particolare 
t'edicheremo alla questione giovanile 
con Achille Occhetto e Massimo D'Ale 
ma. ed ai progetti — in particolare a 
quello del PCI. che verrà illustrato i\,\ 
Abdon Alinovi, della direzione nazio 
naie —. per la rinascita della Sardo 
gna e del Mezzogiorno *. 

La tavola rotondo su « Musica colta 
e musica popolare » che si terrà in 

ina delle ihiiiiie giornate del festival 
con ia partecipazione <li Nono. Pestaloz-
za e Sas.su. sarà come un momento di 
iifle.s-10110 sulla esperienza vissuta lun-
go tutto l'arco della manifestazione. Il 
programma prevedo infatti, in un cal
c i a l o intreccio, concerti di musica 
«.colta s> od cs'hizitMic d. complessi di 
uni-ica leggera. rassegne di musica folk 
• • iiKiiu siti dedicati «il ja/z 

Coni uno ,1 tutti uh s|H-ttacoli sarà. 
comunque, l.i cui dita di un prodotto 
tornito da aiti-ti di chiara Luna. I no 
ini di Ga/zellom (ilio .sarà accompagna 
to da 12 archi dirotti dal maestro Gol 
metti), di Canino e <li Luigi Nono, la 
stima che accompagna la promettente 
orchestra dei giovani del Conservatorio 
di Cagliari, la presenza di folk singers 
quali Maria Carta e Antonietta Ghironi, 
(li jazzisti quali Enrico Rava e di tanti 
oltri artisti, sono altrettante testimonian
ze sul livello «Iella manifestazione orga 
ni/zata a Cagliari. 

Lo sfoizo compiuto dagli organizza 
tori è quello di offrire, accanto ai mo
menti dell'impegno politico e del dibat
tito culturale, momenti spettacolari e ri 
creativi che si svolgono sul piano di 
una qualità elevata, conservando all'in
tera manife.sta/ione un carattere di so 
lir.età e di misura. 

Giuseppe Marci 

Una giornata dedicata 
alle donne, alle loro 

storie, alle loro lotte 

Donne di ieri: manifestazione nel maggio 1906. In primo piano una delegazione di 
operaie, con la bandiera rossa. Le donne assunsero ruoli da protagonista nella insur
rezione dei primi anni del secolo. Le operaie della manifattura tabacchi guidarono gli 
scioperi, i cortei, gli scontri con l'esercito regio inviato dal governo in cui era uà 
ministro sardo. Cocco Ortu 

Donne del dopc-ciuc-ra. contadine del Sarrabus manifestano per la terra, il lavoro, 
contro le servitù militari. Negli anni cinquanta le terre della zona furono occupale 
dai lavoratori che locavano contro i latifondi. Nel Sarrabus la partecipazione femmi
nile fa massiccia. Le donne dei campi assumevano coscienza del loro ruolo nella società 

Felice Todde 

Donne di oggi: una ragazza cagliaritana durante la manifestazione dell'otto marzo. 
Le giovani oenerarteni partecipano con vigore e creatività alla lotta per l'autonomia 
dell'isola e per I avvio di reali prospettive di rinascita. Cercano, nella lotta, di con
quistare un ruolo di parità effettiva che le allontani dal ghetto della mamma carosello 

i.n<i «'ornata intera, ve
nerdì 24 giugno, tutta 
r femminile ». Particolare 
attenz-one il PCI ha vola 
to pre-tare in questo Fe-t: 
vai nazionale d'apertura. 
ai> temotiohe femm mi.. 
St-mpre sul tema var.«> in. 
/.ative SÌ protrarranno 
ixr t itti 1 nove g'orni Sa 
r<i al'e.-tita una mostra ifo 
tografie. documenti va 
r; • a testimonianza dell»-
ione dello donne sarde dal 
dopoguerra ad ogg. Favo 
rira rincontro e io di.scus 
- oie una tavola rotonda 
- 1! toma « Ks.-t-ro d< mie 
nel mer.d one e m Sar<V 
.ina» < 0:1 ".a pirt i t Ì;MZ O 
: e <n S mona Mafai da r: 
{•«rd.amo per 1 -no ! bro 
-?"-*—.re d<si"ie n S t .-
. a ., F.'l.toi- R.'in:: l'.Cf.) 

Nel «et toro dogi -netta 
coli =*>rK) pTrec<h>' '.e a-
;.-V p.-e^nt. al FVst.va! 
Aie JHC nffron'eranno i *•• 
mi -pe i . fc . doila <ond 
z om- f« mmi.mio Mar a 
Carta cantora ie nci.f <U . 
'< sarde ant.*nv. M.randa 
Martino ci pro;>orra :'. S.M 
-penatolo «Storia di una 
d.«ina >. par:»- de" q , . t> 
<ibr>,amo 2..1 v.--o .n :< •• 
i.-.<.ne i'K mar/o Dod> M«> 
-^a*. con*tra 1. -,io rt ;»•.-
to" o di motiv. coniati 1... 
Par: co.are ni evo avran 
i.o : canti doi'e mono" nv. 
-i«'".e bratc.ant.. delle [». r 
t.giano: parte q.m f.ca.r.t 
di tjtio .1 patrimono t .1. 
; irale del movimento ope
raio 

Cagliar . por la pr.ma 
volto viene .-cos-a ne! suo 
semi immobilismo cultura 
lo da un'iniz.at.va di tale 
portata. Un gnigno cultu 
ra!e e festoso quindi, dove 
anche le donne potranno 
trovare spazi non subalpi
ni o morginaìi. I-a presen
za femmin.le non sarà sol-

tan'.o fi.sua. ma darà un' 
impronto culturale noti 
volo. 

Bi.sogna augurarsi, an 
» 'ie se 1! programma non 
lascia dubb . che 1! lavoro 
.ibb a un'atti n/.<«io par' . 
t o'.tire ver-o 1 probltm. d( 1 
ia Sardegna femm. ni. o 

I.a donna .sarda, nvo 
lompVtamonte isolata, h.i 
ina -*or..i di lotto alle spai 
.0 cne la nn.lono più ag 
guirr.ta e pu pronta a 
dare in toirnbii 'o ;KTC 'ie 
ia .-MX .» ta tutta t .imi).. S 
j/irta dunq.ir d,t..- 10-t-v 
:r.i<l ZIOTII. dal nn-tro a-n 
h «-.Ve -'K .<> t u.tur.i.e pu :.o 
<: < i*i:r.i<i'L/v«i . 

La donna cagliar tana 
oggi, perlomeno dal d<>:>o 
g.iorra o -«m.i.e p.u - n i . 
.• a qj< .la di Ha i:r<>--T 

mrtropoli. Kntrambe - ih 
-e o 'o (on la sU-s.-a vio.en 
za 1 :nos<4iegi di o n s u m -
.-ino. 1 fa!>i bisocrn indo: 
' . da una tuìtara i ih- .i-
vuole arxora con-itleraro 
« oggetto » < o nei'd man t -
ra pai raff nata vuole ir-r 
•> 1 .aro * l'eterno femm. 
n no ». 

Ma noi l!«fi \i t a b a n h -
• 1 • di'..a Ma • f.tliiiro ti: 
("ig .ir f irono '.»• nr.me 1 
> t>v lani.iiv ii*.o .-v .opi ro n 

i . iobrta I.un.ca ad avt 
*v manodopera qja-i u* 
•a fomm mie. ("medevar. > 
ni gì <»r t ' indi/<n. di .sala 
• •> e d. lavoro 

IJU loro forza e omba*. 
t.vita non furono indtbo'ite 
• i.'.i di-cor-i pat tmal.stui 
e provocatori di Ottone Ba-
taredda. Scesero .n piazza. 
0*1 tutta la popolazione. 
pir la rivolta p u cruenta 
clic Cagliari abb.a mai \ . 
-:o Ix> dorme cagl.nnta 
ne del V.fu, soprattutto le 
giovani.ssime. non possono 
ignorare ancora queste 
co-e. 

1/.' d<4i:ìc tiei ifurria 
diox.iis > su'n itani. nnsec-
< iute e pallaio por la mala 
r a. nel 1!*M lottavano a 
fi.-neo d«-i 'o'o uom.m con 
;ro lo sfruttamento colo 
11 a'*-. Ks.»o s.«1 <>gg; ini 
. - turo p usto di n f t r meo 
••1 per tilt!»- le donno d--l 
S iìe;> Ig'e^iento the non 
'i.mno ;>er-o torto quel'-*! 
.iggre-s'Mt.i e decisione 
1. 1 in.rnf» stare per chi» 

• ii r«- lavora: ix-r s«- .stts*o 
.j .< sta VO.I.I. Manno rece 
p.to . valor: scaturiti da 
ijjtllr lotv. ("ori gli sc.alìi 
"<« (ii. \ <o;>-i\ano pe*r 
-.no ;1 vo'to. \- barbar.c. 
: «• tu 1 r>">3 far<«io prota 
goni-te del a o> t upaz.one 
di Po rt olio Ilo La loro pre 
-» :i/a m.r.on .o^a e cosi si 

< ira d: e fu dec.-iva per 
..1 -ol i / o-if pò? tiva di 
tj K'ila !<.*ta. 

Il primario bl-ogno di og-
g pertanto, è d. lavorare 
;yr thé questo Fi -tival del
l'Unita n^n rv-ti un mo
mento ì^o'ato. non serva 
-oltan'.o a r.tordare queste 
< o-e. Molta .strada ci «t-
•• nde ancora -ni pano del-
..i pt.-.ta r«aìe tra uomni 
0 donni* K' a*p-cabile ch*f 
.!• do* ne tutti-, tomun.ste. 
-<r .al.,-'o. ftmmini-te o 
-empi.cernen'.c donno, rle-
-i.mo a superare d ffidtti-
/«-. diff colta e ostacoli. 
1 n nf ivnxnto organizzato 
ci tlonno. unit.ir.o. «utono-
mo può veramente essere 
•no vfficace strumento di 

lotta. 
K' tempo orrrni che la 

realtà femm.n:Ie sia con 
.siderata a p.eno titolo un 
interlocutore cosciente- in-
sume al quale lavorare 
p -r trasformare la società. 

Rossana Copez 
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http://quart.cn
http://hamb.no
http://fe.it
http://rau.-i.to
http://cl.ee
http://Sas.su
http://fi.su

